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Dopo le evasive risposte della direzione aziendale sui programmi di sviluppo 11 risultati della votazione per i l rinnovo degli organi collegiali in 7 istituti di Perugia 

Sciopero di 2 ore e assemblee 
in tutti i reparti della IBP 

Lo ha decito Ieri mattina il Consiglio di fabbrica che ha elaborato un documento di protesta • l'azienda aveva 
rinvialo al giugno 1977 tutte le decisioni per nuovi investimenti - Il 15 dicembre altre Ire ore di sciopero 

SPOLETO • Dopo l'esclusione dell'ENEL 

Ora serve un'azienda 
efficiente per 

acqua gas e luce 
SPOLETO, 6 

Le sentenza del Consiglio 
di Stato che ha annullato 
11 decreto del ministro del
l'Industria per il passaggio 
all'ENEL della Azienda elet
trica municipalizzata di Spo
leto (ed hn pertanto rico
nosciuto valide le ragioni ad
dotte dal Comune contro lo 
Etesso provvedimento gover
nativo), ha riproposto la ne
cessità della costituzione di 
una Azienda municipalizzata 
che raccolga i servizi rela
tivi ad acqua, gas e luce. 

Su questo problema è aper
to U confronto tra le forze 
politiche locali che si tro
vano anche In presenza di 
una presa di posizione del
l'ENEL che ha sollecitalo al
l'amministrazione comunale 
V attuazione della sentenza 
del Consiglio di Stato. 

Sulla questione il compa
gno Manrico Rossi, capo 
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale di Spoleto, ci ha 
detto: «E' chiaro che esiste 
un obbligo civico e morale 
di tornare In possesso del 
cospicuo patrimonio costitui
to dalla Azienda elettrica, in 
particolare dopo la sentenza 
del Consiglio di Stato che 
ha coronato vittoriosamente 
una nostra lunga battaglia 
e che acquista valore nazio
nale. 

«Per questo — prosegue 11 

compagno Rossi — nel re
cente dibattito al Consiglio 
comunale come gruppo co
munista abbiamo sostenuto 
l'esigenza della costituzione 
di una Azienda municipaliz
zata del servizi che consen
ta una gestione economica
mente valida sulla linea di 
quanto è emerso nel recente 
Convegno ANCI di Viareggio. 

Riunendo in una unica 
azienda acqua, gas e luce 
si garantirebbe una funzio
nale erogazione del servizi 
e l'untflcazlone delle spese 
di esercizio e nello stesso 
tempo si libererebbero i cit
tadini dal fastidio e dal
l'onere di dover ricorrere ad 
uffici ed a sedi diverse per 
ciascuno dei servizi. 

E' importante anche rile
vare che un eventuale ade
guamento delle tariffe po
trebbe più agevolmente es
sere finalizzato al potenzia
mento del servizio. Una ipo
tesi di questo tipo non può 
essere accusata di antieco-
nomicltà come da qualche 
parte si è tentato di fare». 

« Occorre invece fare pre
sto — conclude Rossi — e 
giungere ad una decisione 
che sia conforme agli inte
ressi della collettività: ogni 
rinvio sarebbe dannoso 

g. »• 

PERUGIA. 6 
Domani sciopero di due ore 

alla « Perugina » di San Si
sto. 

La decisione è stata presa 
questa mattina nel corso del
la riunione del Consiglio di 
fabbrica convocato per valu
tare le recenti prese di posi
zione della direzione azien
dale. 

Lo sciopero di due ore di 
domani interesserà tutti l tur
ni di lavoro (lo sciopero ver
rà effettuato dalle 9 alle 11, 
dalle 14 alle 16 e dalle 22 
alle 24) e comprenderà una 
serie di assemblee In tutti l 
reparti della fabbrica. Una 
prima Iniziativa di lotta cui 
seguirà giovedì 9 dicembre 
prossimo lo sciopero, sempre 
di due ore, del lavoratori 
IBP di Pontlvegge. 

In un comunicato 11 Consi
glio di fabbrica della Peru
gina chiarisce come sia sta
ta presa la decisione di lot
ta. Riferendosi all'incontro di 
sabato con la direzione della 
azienda (come si ricorderà 
era presente lo stesso ammi
nistratore delegato della IBP 
Bruno Bultoni) nel comuni
cato si afferma: « Il Consiglio 
di fabbrica e le organizzazio
ni sindacali valutano com
plessivamente negativo l'in
contro, In quanto rispetto agli 
impegni assunti negli incontri 
passati dalla IBP di far co
noscere i piani di riconversio
ne dello stabilimento di San 
Sisto (piani per 11 superamen
to della stagionalità, nuovi 
investimenti e garanzie dei 
livelli occupazionali). nell'In
contro del 3 dicembre l'A
zienda ha mantenuto generi
cità sui programmi di svi
luppo in Italia e nessun im
pegno sul modo come essi si 
raccordano alla situazione di 
San Sisto. 

Infatti alle scelte di svilup
pare il settore «colazioni e 
merende », « prodotti lievita-

Iniziative a Terni e Perugia in preparazione della Conferenza regionale 

Impegno unitario per superare 
la grave stasi nell'edilizia 

Dibattito su «Casa e centri storici» alla XX Settembre - Relazione dell'assessore re
gionale Giustmelli - Interventi di Proietti e Bartolini - Oggi assemblea nel capoluogo 

TERNI, 6 
Si e tenuto sabato mattina, 

presso la Sala XX Settem
bre del Comune di Terni, il 
primo degli incontri parteci
pativi che la Regione del
l'Umbria ha inteso avviare 
con le vane organizzazioni 
politiche, sindacali, sociali, 
operative e culturali, in pre
parazione della conferenza re
gionale sulla «Cosa e Centri 
storici» che si terrà a Pe
rugia nei giorni 16. 17 e 18 
del mese di dicembre. 

Sono intervenuti a questo 
primo incontro le organizza
zioni sindacali della regione. 
il SUNIA e il Movimento 
cooperativo di abitazione e 
produzione e lavoro. 

L'assessore regionale Giu-
stinelli. che ha presieduto lo 
Incontro, ha richiamato il 
precesso che ha portato la 
Regione a promuovere que
sta iniziativa che oggi rap
presenta non il risultato fi
nale di un dibattito interno, 
ma un momento di riflessio
ne generale preparato attra
verso una partecipazione di 
tutti gli operatori interessati 
e che costituirà un punto di 
partenza per una politica uni
taria della Regione nel setto
re edilizio, che vede inqua

drati in un'ottica comune i 
problemi delle nuove costru
zioni e per gli interventi nel 
patrimonio esistente. 

Naturalmente i temi tocca
ti dalla conferenza regiona
le sono inseriti nel quadro 
più ampio della situazione ge
nerale del settore edilizio, che 
oggi attraversa un momento 
assai critico dovuto alla gene
rale situazione congiunturale. 
agli effetti della stretta cre
ditizia. ma soprattutto alla 
carenza di un quadro legisla
tivo nazionale coordinato che 
veda risolti organicamente i 
problemi di un nuovo regime 
urbanistico, di una regola
mentazione dell'attuale giun
gla dei fitti e di un program
ma pluriennale cospicuo per 
l'edilizia residenziale, capace 
di promuovere un processo 
evolutivo di tutto il settore 
operativo. 

Nella discussione, molto 
ampia ed articolata, sono po' 
intervenuti Proietti e Barto
lini del Movimento coopera
tivo. Emiliozzi del SONIA. 
Amici, del Sindacato costru
zioni della CGIL, l'architetto 
Gigli della Cooperativa di pro
gettazione. l'avvocato Amati 
dell'Associazione delia pro
prietà edilizia e Del Castello 

del Consorzio regionale della 
abitazione. 

* * * 
PERUGIA. 6 

Domani mattina a Peru
gia alle ore 9 nella saia del
la Vaccara si terrà, in pre
parazione delia conferenza 
sulla casa e sui centri stori
ci. un incontro indetto dal
la Regione Umbria con gli 
enti locali e gli istituti auto
nomi case popolari. L'incon
tro sarà presieduto dal vi
cepresidente della giunta re
gionale compagno Ennio To-
massini. 

Questo di domani è 11 se
condo dei quattro incontri 
partecipativi che la Regione 
ha programmato in vista 
della conferenza regionale 
« casa e centri storici » previ
sta dal 16 al 18 dicembre al 
teatro Morlacchi di Perugia. 

Come già avvenuto a Ter
ni sabato scorso in occasione 
dell'incontro con i sindacati. 
il SUNIA ed il movimento 
cooperativo saranno messi a 
punto i problemi che inve
stono la casa e si studleran-
no le linee e le proposte che 
gli enti locali e gli IACP in
tendono formulare per supe
rare l'attuale momento di 
crisi. 

ti », « biscotti » e sostituti del 
cioccolato — scelta ancora 
subordinata al reperimento 
del finanziamenti — non è 
stata accompagnata la defi
nizione di una posizione pre
cisa da parte dell'azienda in 
termini di localizzazione de
gli investimenti, linee e rela
tivi organici. Sul nuovo Inve
stimento non si sono registra
ti passi in avanti in quanto 
l'azienda non ha ancora 
espresso le proprie decisioni 
rinviandole al giugno del '77 
e non ha deciso 11 tipo di pro
duzioni subordinandone la de
finizione all'andamento del 
mercato. 

E' emerso, con chiarezza, 
inoltre che già a partire dai 
primi mesi del '77 ci saranno 
problemi per l'orario di lavo
ro e per I livelli occupazio
nali ». 

Una situazione pesante 
quindi all'IBP come del re
sto sottolineano anche le or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori. 

In pratica l'azienda conti
nua a non voler chiarire la 
propria posizione in merito al 
futuro della Perugina e si 
esprime esplicitamente solo 
per affermare la necessità di 
una riduzione della produzio
ne e del ridimensionamento 
degli organici. Tattica del 
gruppo IBP che sembra non 
voler tenere conto delle pro
poste degli stessi lavoratori e 
del dibattito che da tempo si 
affronta nella regione sul 
ruolo della grande industria 
dolciaria nel territorio. 

Parlare di riconversione 
dello stabilimento di S. Sisto 
e di nuovi Investimenti non 
vuol dire infatti pronuncia
re « parole carismatiche », 
ma riferirci a possibilità con
crete di intervento sull'asset
to e sullo stesso ruolo In 
Umbria della IBP. La pro
posta di agganciare lo svi
luppo dell'azienda all'agricol
tura è un esempio concreto 
di un nuovo tipo di rapporti 
tra « primario » ed industria. 

Di qui il tema del nuovo 
investimento individuato nel 
settore dei precucinati, un 
ramo di attività economica 
che da una parte ha notevo
li possibilità di sviluppo e nel 
contempo può permettere un 
nuovo tipo di rapporto tra 
agricoltura e industria ali
mentare. Sono sempre affer
mazioni concrete quelle del
l'aggancio della Perugina e 
dell'attività della IBP con il 
piano alimentare, una neces
sità ormai pressante (non so
lamente con riferimento al
l'IBP), mentre il deficit ali
mentare del nostro Paese pe
sa enormemente sugli scambi 
con l'estero. 

Da una parte la fabbrica 
deve quindi trovare uno svi
luppo nel territorio e dall'al
tra un tale sviluppo deve es
sere collegato con gli inter
venti economici e program
matici «he a livello regiona
le e statale vengono elabo
rati. 

Un altro tema è quindi quel
lo del collegamento della ri
strutturazione della Perugi
na con il piano di riconver
sione industriale. Un insieme 
di elementi sui quali la di
rezione aziendale è chiamata 
a rispondere. La lotta alla 
Perugina vuole appunto solle
citare risposte chiare e prese 
di posizione da parte dell'a
zienda orma! indilazlonabilL 

Dopo lo sciopero di domani 
il 15 dicembre i lavoratori 
si asterranno nuovamente dal 
lavoro per tre ore ed orga
nizzeranno all'interno della 
fabbrica una assemblea con 
tutti i partiti politici dell'ar
co costituzionale. Iniziative di 
lotta che (assieme ad altri 
momenti di mobilitazione) vo
gliono esercitare una forte 
pressione anche in relazione 
all'incontro del 16 novembre 
prossimo tra la direzione IBP 
e la FILIA nazionale sulla 
vertenza dì gruppo e sul ruo
lo complessivo della IBP in 
Italia. 

E' nata a Foligno una nuova associazione per i l teatro, originale ed eclettica 

Un laboratorio dei linguaggi 
Si vogliono approfondire le vane forme espressive ed artistiche - Vediamo come 

PERUGIA, dicembre 
Associazione « il laborato

rio»: nulla a che vedere con 
alambicchi e provette; caso
mai un qualche legame con 
la bottega artigianale che ela
bora pazientemente le pro
prie tecniche e le perfeziona. 

Il nome per esteso dell'As
sociazione. sorta recentemen
te a Foligno su iniziativa del 
« teatro movimento » è « il la
boratorio dei linguaggi ». Per 
comprendere meglio d: cosa 
si tratti è forse opportuna 
una ulteriore puntualizzazio
ne: la «cooperativa Teatro 
movimento ». i musicisti « del* 
l'UMU sintesi», l'ARCI e 
l'ENDAS regionali e la lega 
regionale delle cooperative (1 
soci fondatori dell'associazio
ne) intendono, con « il labo
ratorio». approfondire la ri
cerca e la sperimentazione 
sulle diverse forme espressi
ve e artistiche. 

Dall'analisi della comunica
zione teatrale, al cinema, al
la musica, ai burattini ed al-
l'animazicoe in genere, a'.la 
fotografia ecc. Una ricerca 
attraverso la quale approfon
dire in tutte le direzioni 1 
singoli mezzi di comunica
zione. 

Uno dei promotori dell'ini
ziativa, Petrini. ci spiega: 
• Noi ad esempio affrontiamo 
IH ricerca nel campo dei bu
rattini non esclusivamente 
dal punto di vista dell'uso 
teatrale o per qualsiasi altra 
forma espressiva dei pupaz

zi. andiamo anche allo stu
dio degli stessi materiali u-
sati, delle caratteristiche tec
niche e delle capacità espres
sive dei mezzi utilizzati». 

Una ricerca ed una speri
mentazione che viene fatta 
promuovendo contatti diretti 
con il pubblico. Nello « smon
tare* in maniera analitica 
un lavoro teatrale assieme 
al pubblico, il dibattito non 
affronta esclusivamente i 
contenuti del lavoro, ma vie
ne spinto alla ricerca della 
logica che guida l'uso di un 
determinato linguaggio e di 
una particolare ritmica della 
battuta. Il contatto diretto 
con il pubblico nel corso del
la ricerca diviene quindi par
te Integrante della ricerca 
stessa e un momento di ve
rifica critica dei primi risul
tati ottenuti. 

Oltre al metodo, nuovi so
no sopratutto gli obbiettivi 
del lavoro del «laboratorio»: 
« Ncn intendiamo portare a-
vanti — afferma sempre Pe
trini — una sperimentazione 
ad uso interno e basta, le 
nostre esperienze sono proiet
tate verso l'esterno attraver
so il lavoro diretto con la 
gente e fornendo, a chiun
que sia interessato o lavori 
nel campo dell'espressicoe ar
tistica, la nostra esperienza ». 
L'associazione è infatti aper
ta anche dal punto di vista 
statutario: qualsiasi organiz
zazione o gruppo può infatti 
aderirvi ed entrare nella ge

stione con gli stessi diritti 
dei fondatori. 

Tornando ai fini che l'as
sociazione si propone, quello 
prioritario della ricerca non 
esclude possibilità di realiz
zare una produzione diretta 
do studio interdisciplinare 
potrebbe portare a collabora
zioni e spettacoli che utiliz
zino vari mezzi di comunica
zione). Ovviamente c'è an
che un'utilizzazione imme
diata dei risultati ottenuti 
dal «laboratorio» attraverso 
l'attività dei gruppi teatrali 
e di altro genere che parte
cipano all'associazione. 

Oltre al lavoro «scientifi
co » attorno allo « strumento 
linguaggio», l'associazione si 
pone anche quale distributri
ce diretta di fatti culturali. 
In questo periodo nella sede 
del «laboratorio» (via Saf
fi 33. Foligno) vengono pro
posti ogni sera, per tutto di
cembre, film latino-america
ni. Un'iniziativa, anche que
sta, di notevole interesse — 
alle proiezioni ed al dibat
tito con il pubblico parteci
pano critici ed esperti — che 
assieme ad altre proposte 
culturali (concerti, rappresen
tazioni teatrali, ecc.) non e-
saurisce l'utilizzazione aper
ta del laboratorio. « Abbiamo 
lanciato uno slogan — è sem
pre Petrini che parìa — un 
pezzo di città a disposizione 
dei cittadini, una proposta 
che sta suscitando a Foligno 
un grosso interesse tra la 

gente. C'è chi vuole leggere 
le proprie poesie, chi desi
dera proporre canzoni o pez
zi musicali, fare caricature 
estemporanee ecc., noi of
friamo lo spazio anche fisico 
per questo». 

Un'iniziativa quindi che 
nasce concretamente aperta 
al contributo ed all'utilizza
zione da parte dei cittadini 
e che. pur nella necessità di 
una ricerca specializzata, non 
vuole chiudersi in un «ghet
to» per addetti ai lavori. 

In Umbria, ma non solo 
nella regione; un'esperienza 
di questo tipo si pone al
l'avanguardia fornendo inte
ressanti indicazioni anche di 
metodo per una crescita del 
dibattito e della sperimenta
zione sull'espressione artisti-

j ca. sull'uso dei linguaggi. 

Gianni Romixi 

Oggi a Temi 
assemblea con i 
parlamentari PCI 

TERNI, «. 
La Federazione caoraaiata ter

nana ha oraantxzato par aoswani, 
marte*?, alla ora 17, arasao la 
Sala XX Satlasafcra, on incontra 
dei parlamentari comunisti con la 
categorie protetta. Parteciperanno 
i campami Iste Onariani. Binata-
re, • Mari* Bartolini, deputato. 

Confermata la scelta a sinistra 
Il 4 8 % dei consensi alle liste studentesche di unità antifascista (16 seggi) - Aumentano i voti di Comu

nione e Liberazione a spese delle liste di centro e di destra - Calma e scarso entusiasmo hanno caratte

rizzato la prima tornata elettorale nelle scuole - Inferiore all'anno scorso la percentuale dei votanti 

PERUGIA, 6. 
Conformata la scelta a si

nistra. Nella setta scuola di 
Perugia dova lari si è vota
to per il rinnovo dei consigli 
di istituto I risultati elettora
li hanno infatti quasi piana-
menta riconfermato I dati ot
tenuti lo «corso anno. La li
sta di unità antifascista han
no realizzato II 48% del con
sensi conquistando 16 seggi, 
le liste moderate II 31% con 
6 segl, quella di estrema de
stra Il 12% con 2 seggi e Co
munione e Liberazione II 9,8 
per cento con un seggio. 

Questa la distribuzione par 
Istituto: 

LICEO CLASSICO: Unità 
antifascista: 1, Centro 2. E-
strema destra 1. 

GEOMETRI : Unità antifa
scista 3, Estrema destra 1. 

ITS: Unità antifascista 4, 
altri niente. 

SCIENTIF ICO ALESSI: U-
nità antifascista 2. Centro 2. 
TECNICO COMMERCIALE: 

Unità antifascista 2, Centro 
1, Comunione e Liberazione 1. 

MAGISTRALE: unità anti
fascista 2, Centro 1. 

TECNICO F E M M I N I L E : U-
nità antifascista 2, Centro 1. 

La prima domenica eletto
rale nelle scuole della pro
vincia di Perugia è trascorsa 
in piena serenità, in un'atmo
sfera di calma che rifletteva 
anche l'attutito interesse dei 
cittadini. - Nessun incidente, 
ma anche nessun visibile en
tusiasmo: lo stesso periodo 
pre-elettorale si è svolto in 
sordina, con poche riunioni 
preliminari, con un dibattito 
qualitativamente in tono mi
nore. Se si eccettua il malde
stro tentativo di repressione 
allo scientifico S. Anna, che 
ha prodotto vivacità di dibat
tito tra studenti e genitori di 
quell'istituto, si può dire che 
abbia trovato conferma l'im
pressione di scarso entusiasmo 
avvertita da più parti. 
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Studenti e genitori votano per I nuovi consigli scolastici 

Non sono ancora disponi
bili i risultati elettorali com
pleti per poter valutare con 
precisione il grado di parte
cipazione dei genitori e degli 
studenti a livello provinciale; 
e bisogna aggiungere che de
ve ancora votare una buona 
parte delle scuole. L'unico da
to sicuro in nostro possesso è 
quello relativo alle elezioni 
della rappresentanza studen
tesca in sette istituti supe
riori di Perugia città (Classi
co. Scientifico « Alessi », Tec
nico Commerciale, Tecnico per 
geometri. Tecnico industria
le. Magistrale. Tecnico fem
minile). E' un campione suf
ficientemente rappresentati
vo perché si riferisce a 5.301 
studenti, provenienti in buona 
parte anche dalla provincia. 

Sì metteranno a confronto 
i dati di quest'anno con quel
li dello scorso anno relativi 
allo stesso gruppo dì istituto. 
La percentuale del votanti, il 
48.3^. è stata inferiore del 
6 % rispetto a quella dello 
scorso dicembre. 

Il calo è sintomo indubita
bile di stanchezza e di sfidu
cia anche se ha inciso ma
terialmente l'alto indice di 
pendolarità (che è rilevante 
proprio per quegli istituti co
me il Geometri e l'industriale 
dove si registrano le percen
tuali più basse, rispettiva
mente il 33.28 e 11 28,2 rr). 

Se si tiene conto della sfi
ducia di cui si parlava si 
comprende come gli studenti 
(e il discorso è valido anche 
per i genitori) non siano di

sposti ad un sacrificio di 
tempo e di denaro (i trasporti 
pubblici festivi offrono po
chissime corse in orari molto 
distanti mentre 11 prezzo della 
benzina sconsiglia di utiliz
zare il mezzo privato 

Questo invita a una consi
derazione che possa valere an 
che per il prossimo anno: o 
si ottiene dal ministro o dal 
provveditore dagli studi una 
data unica almeno a livello 
provinciale dando modo agli 
enti locali di approntare i ne
cessari mezzi da trasporto 
oppure bisogna far votare gli 
studenti in una normale gior
nata di lezione (ma occorre 
cambiare la legge). 

Se la percentuale dei votan
ti rimane casi bassa perde il 
significato la rappresentativi

tà degli eletti e si rischia di 
annegare tutto in un circolo 
perverso che va dalla pov'a 
rappresentatività alla scardi 
Incidenza alla .sfiducia al sen
so di inutilità della ruppie-
sentunza casi poco « rappie-
sentativa ». 

Tenuto conto della lussa 
percentuale e riferendo 11 ri
sultato ad una minoranza (sia 
puro consistente «attiva» od 
interessata) si può fare una 
analisi degli orientamenti del
le masse giovanili studente
sche a Perugia. Vieni' con
fermata ma non accresciuta, 
la .scelta a sinistra* le Uste 
di unità antlfas/ista (che rac
coglievano in sostanza com
pagni della FOCI e dei grup 
pi) hanno ottonino il 48**f 
dei voti (l'anno scorso il T>0"'r); 
lo liste di orientamento mo 
derato il 31 'r do scorso anno 
il 336r<>: quelle di estrema 
destra il 12.4': (il 14 ^ lo 
scorso anno). 

Il dato nuovo che dove faro 
riflettore e quello di Comu
nione e Liberazione, che pas
sa dal 2.6 *''• dello scorso anno 
all'attuale 9.8 ^ (con una pre
senza di massa e la conqui
sta di un seggio al Tecnico 
commercialo). In questi sette 
Istituti l'unica for/.i vincente 
della prima tornata elettorale 
è Comunione e Lib?raziono, 
che erode i consensi sia alle 
liste dì centro ohe a quello di 
estrema destra. 

Il dato di C.L. e tanto più 
significativo in quanto si ri
ferisce soltanto a 4 istituti 
(negli altri 3 non si è pre 
sentati!). l*e dimensioni di 
questa associazione sono pe 
raltro ancora minoritarie tra 
I giovani: la questione va 
guardata con realismo e con 
attenzione. Il dato elettorale 
andrà comunque completato 
domenica prossima con i ri
manenti istituti. Si cercherà 
anche di fare un'analisi del 
dato riguardante i genitori. 

Stefano Miccolis 

TERNI - Con una serie di iniziative i socialisti preparano l'assise provinciale 

H PSI verso il congresso 
Articolate proposte in materia economica offrono la possibilità di un ampio dibattito anche a livello locale — Ribadita la 
positività della maggioranza di sinistra nella regione — Il ruolo dei socialisti — Il programma dei lavori precongressuali 

TERNI. 6 
L'approvazione, da parte del 

Direttivo della Federazione 
del PSI di Terni, del docu
mento sulla base del quale 
si svolgerà la discussione nei 
prossimi congressi di sezio
ne (previsti per il 17. 18 e 19 
dicembre), comunali (che si 
terranno l'8 gennaio) com-
prensoriali (il 16 gennaio) e 
per il congresso provinciale, 
la cui data è stata fissata 
al 22 e 23 gennaio, consente 
di accennare ad alcuni dei te
mi centrali che saranno og
getto di dibattito per i com
pagni socialisti, ma che fan
no anche parte della discus
sione che si svolge nei partiti 
sulle prospettive, sulla situa
zione del paese e della re
gione. 

Anche se non è possibile 
richiamare tutti gli elemen
ti contenuti nelle tesi con
gressuali socialiste, è possi
bile avanzare, tralasciando 
anche punti importanti, ad 
esempio una serie di propo
ste in materia economica, al
cune considerazioni. 

Le tesi socialiste riecheggia
no in larga misura gli argo
menti contenuti nella relazio
ne, nel dibattito e nel docu
mento conclusivo dell'ultima 
sessione del comitato centra
le del PSI. L'interrogativo di 
partenza, che supera in posi
tivo una astratta contrappo
sizione fra questioni di for
mula e questioni di contenu
to, tipica di polemiche che ap
partengono ad una recente 
stagione politica, riguarda es
senzialmente il nesso. la sal
datura fra il quadro politi
co odierno e la prospettiva 
a medio e lungo termine. 

Va valutato positivamente, 
in questo senso, il far discen-
tore dalla gravità della cri
si l'esigenza di un governo di 
emergenza, che ponga fine ad 
ogni preclusione a sinistra. Il 
documento socialista non e-
lenca altre « formule subor
dinate». non prende quindi 
in esame altre soluzioni di
verse da quella dei governo di 
emergenza, respingendo espli
citamente l'ipotesi della co
stituzione di un governo DC-
PSI. con Io appoggio ester
no del PCI. «che ripercor
rerebbe in modo negativo per 
il nostro partito — riportia
mo testualmente il documen
to del PSI — l'esperienza 
politica del centro sinistra ». 
Questa proposta, vagheggiata 
nella DC. segue « la Iodica 
integralista del mantenimen
to rVll'ezemonia del partito 
scudocrociato. mentre è pro
prio il superamento della po
sizione egemonica della DC 
una condizione primaria per 
affermare nuovi equilibri ». 

Detto questo, va aggiunto 
che le motivazioni con cui si 
giudica. Der l'immediato, inat
tuabile la strategia dell'alter-
nptiva (e che nelle tesi del 
PSI sono praticamente due. 
« lo souilibrio delle forze e-
sistenti fra la forza comuni
sta e le componenti socialista 
e laica», inoltre «la teoriz
zazione comunista del com
promesso storico») ripropon
gono due posizioni che sono 
emerse con insistenza anche 
nel recente comitato centra
le socialista: l'inconciliabilità 
fra strategia dell'alternativa e 
stragegia del compromesso 

storico e la funzione del « po
lo socialista ». 

Sul primo punto ci limitia
mo ad affermare che c'è in 
piedi un dibattito, che non 
parte da zero e che riguarda 
la concezione «fella democra
zia che deve stare alla base 
dell'opera del movimento o-
peraio. Su questo non saran
no certo i comunisti a rifiu
tare il confronto. 

Sul secondo punto sembra 
di poter avvertire che l'ob
biettivo è quello del riequili
brio dei rapporti di forza 
nella sinistra italiana. Ora. le 
tesi del PSI affermano che 
« il partito socialista non 
può essere né forza di me
diazione né può porsi come 
terza forza che occupi un 
presunto spazio fra un'area 
conservatrice e moderata e 
un'area di classe ». « Proble
ma primario del PSI è quin
di, quello della riappropria
zione dello spazio ideale, po
litico e culturale che gli è 
proprio». Cosicché l'obbietti
vo che ci si prefigge è di fa
re del PSI un polo autono
mo cV aggregazione della si
nistra. 

« Il PSI — afferma il do
cumento — è nell'area di clas- j 
se di cui è componente orga- ' 

nica essenziale » e, più oltre, 
« vogliamo costruire una for
za socialista in grado di agire 
come polo di riferimento non 
antagonista ma diverso da 
quello comunista, in una vi
sione unitaria ma dialettica 
della sinistra italiana ». In 
tal modo ricompaiono elemen
ti sottolineati nel recente co
mitato centrale socialista: le 
specificità del socialismo ita
liano la cui idee forza, co
me ha affermato l'attuale se
gretario socialista, sono «l'i
stinto di classe » e « l'istin
to di libertà ». 

Parlando a questo punto 
del molo del PSI nella pro
vincia e nella regione, il do
cumento richiama preliminar
mente « la validità celle mag
gioranze di sinistra nella no
stra regione», sostiene poi 
« la convizione che la politi
ca delle larghe intese non 
è altro che il compromesso 
storico realizzato in sede lo
cale e che non deve portare 
a confusione di ruoli ma ad 
un arricchimento dei conte
nuti nelle scelte degli Enti lo
cali ». 

Come si vede, nelle tesi 
congressuali dei socialisti ter
nani sono inclusi una serie 
di argomenti che offrono 

spunto per un ricco e sti
molante dibattito. Da questo 
confronto i comunisti si sen
tono tutt'altro che estranei, 
ma pienamente coinvolti. La 
crisi di identità del partito so
cialista. il ruolo che il PSI 
svolge nella presente fase po
litica. le prospettive che nella 
sinistra si delineano per uno 
sviluppo democratico del qua
dro politico sono temi centra
li nella «^escussione in corso 
anche nel partito comunista. 
L'esame di questi problemi, il 
confronto deve essere aperto 
ed approfondito. Non vi so
no. abbiamo detto argomenti 
tabù, per quel che ci riguar
da. 

Queste settimane che ci se
parano dalla celebrazione del 
congresso socialista — che si 
svolgerà fra l'altro in conco-
mitanza con la preparazio- j 
ne dei nostri congressi — au-
pichiamo che siano utilizza
te per aprire una discussio
ne. ccn spirito di oggettività, 
con il rigoroso rispetto del
le posizioni altrui, con la co
mune disponibilità olla veri
fica ed all'esame critico dei 
problemi. 

m. b. 

«Giornata musicale» 

al « Tiffany » di Terni 

promossa dalla FGCI 

TERNI, 6 
La FGCI e la sezione co

munista « Damiani » hanno . 
organizzato per domani. 
martedì, alla discoteca Tii-
fany (quartiere Polymer>» 
una giornata dedicata alla 
musica ed alle giovani gè 
ncrazioni. 

Alle ore 15.30 verrà proiet
tato un film concerto, con • 
gli Inti Illimani, Giorgio 
Gaslim. Luigi Nccio, Ivan -
Della Mca ed altri musicisti. 
Seguirà un dibattito sulla • 
questione giovanile con Mau
rizio Bonanni. responsabile 
della Commissione femm.nl-
le della Federazione e Pao
lo Raffaeli!, segretario prò 
vinciale della FGCI. Alle ore 
21 si svolgerà uno spettaco
lo musicale con la parteci
pazione della cantante folk • 
Giovanna Mar.m. 

Dopo la quarta sconfitta consecutiva dei rossoverdi 

Fabbri se ne va ma i problemi restano quasi tutti 
Anche il Monza ha trovato 

i due punti al Liberati e con 
queste sono 4 le sconfitte 
consecutive subite dalla Ter
nana. Fabbri alla fine della 
partita, ha rassegnato le di
missioni ed è partito alla vol
ta di Bologna. Mercoledì pros
simo si riunirà il consiglio 
direttivo di via Solferino per 
ratificarle o respingerle. Per 
ora la squadra è affidata a 
Cardino mentre già si parla 
di Suarez o Mabbini come 
nuovo trainer. 

E* proprio il caso di dire 
che la sfortuna si sta abbat
tendo contro i giocatori ros
soverdi. La partita di ieri è 
la fotografia esatta del «mo
mento no» della Ternana. 
Due reti annullate sullo zero 
a zero, la seconda delle quali 
ha davvero dell'incredibile. 
Un arbitraggio, quello del si
gnor Prati, di Parma, vera
mente incomprensibile, che 
ha avuto il suo culmine quan
do ha concesso il rigore al 
Monza che ha determinato 
il risultato della partita. A-
vrebbe dovuto punire il gio
catore monzese per simula
zione di fallo, ha decretato. 
invece la sconfitta per la 
Ternana, 

• • • 
Quando si sbaglia si paga! 

Al Perugia è toccato confer
mare questo detto in tutta la 
sua validità. Una squadra, 
quella bianco-rossa, che se 
ncn avesse fallito clamorosa
mente nel primo tempo reti 
già fatte, avrebbe potuto 
chiudere la prima frazione 
della partita sul 2 o 3 a 0. 
Invece a 4 minuti dal termi
ne è arrivato il pareggio ca
labrese per opera di un um

bro purosangue, quel Banelli 
ohe era stato incaricato di 
sorvegliare l'estroso Novelli
no. Sia ben chiaro i calabresi 
hanno legittimato il risultato 
nel secondo tempo, prenden
do decisamente iniziativa 
del gioco che si è concretiz
zato a 5 minuti dal term.nc 
dell'incontro con la rete dei 
terzino giallo-rosso. Nel'.e ul
time 4 partite il Perugia ha 
collezionato 2 pareggi inter
ni e altrettante sconfitte 
estenne. 

Periodo di crisi? La rispo
sta è un no sicuro e peren
torio. Casomai se crisi c'è è 
solo di risultati. Con i cala
bresi ad esempio, i grifoni 
pur non giocando una delie 
migliori partite, hanno im
pensierito spesso il portiere 
ospite e a volte lo hanno ad
dirittura graziato con palloni 
che erano più difficili da but

tare fuori che dentro la rete 
avversaria. Marconcini. dal
l'altra parte m tutta la par
tita ha raccolto solo il pal
lone in rete a 5 minuti dalia 
fine e ha vissuto il brivido 
dell'autogol su quel pallone 
colpito da Agroppi. Se g'.i at
taccanti avversari non tirano 
e segno evidente che la dife
sa umbra controlla bene. 

Quello che manca al Peru
gia attuale è la carica dina
mica del centrocampo e la 
conseguente mancanza di 
suEgerimenti per le punte. 
Agroppi. Vannini e Curi stan
no attraversando un periodo 
di forma tutt'altro che con
fortante e la squadra ne ri
sente decisamente. Il monito 
di quanto da noi esposto io 
si era avvertito già in terra 
veneta la domenica preceden
te. quando il Perugia perse 

i a Verena. I 3 giocatori sopra 

i menzienati hanno disputato 
la copia esatta della prova 

! deludente dell'incontro con 
| gli scaligeri. Per fortuna che 

contro ì calabresi c'era in 
campo Novellino che attual
mente si può anche definire 
il mig'.ior centrocampista 
bianco-rosso. 

Nel secondo tempo, quando 
il centrocampo degli uom.ni 
di Di Marzio, ha avuto il so
pravvento. il prezioso gioca
tore umbro si è rimboccato 
le maniche per dare una ma
no ai collegh: d. quella zona 
nevralgica del campo. Il ri
sultato, purtroppo, è stato 
que'.lo di portare in avanti 
anche il suo diretto avversa
rio che addirittura ha rea
lizzato la rete del p a r e l i o . 
Uno scorno che NoveiI.no 
non meritava davvero! 

Guglielmo Mazzetti 

DICHE»» 
TERNI 

LUX: Sussurro nel buio 
PIEMONTE: Porgi l'altra g-j*-*.;a 
MODERNISSIMO: Bruciati da co

cente passione 
POLITEAMA: S gnor e e s'giori 

bjonanotte 
VERDI: Tutti gli uom'n! del presi

dente 
FIAMMA: M.mì Bluette 
PRIMAVERA: Racconti immorali 

PERUGIA 
TURRENO: Poi ce Python 358 
LILLI: Basta che non si sappia in 

tiro (VM 14) 

MIGNON: Oh. Se.-afina! 
MODERNISSIMO: Rob'n e Marian 
PAVONE: 2002: La seconda Od s-

sea 
LUX: L'eroe della strada 

FOLIGNO 
ASTRA: Oh. Seraiina! 
IL LABORATORIO: e L'ora dei 

Forni • di Fernando • Soianas 
VITTORIA: Squadra volante 

SPOLETO 
MODERNO: M.ssouri 

TODI 
COMUNALI: Qj* ' l i che contino 

i programmi 
di radio UMBRIA 
ORE 7: Apertura; 7.45: Giorna-
la 1; 8,15: Rassegna stampa; S; 
Miscellanea; 12,45: Giornata 2; 
13: Discoteca; 14 Scorpione; 15: 
Tolto fa l'equo canone; 16: Coun
try America; 17: Parliamo con^.; 
18: Folk Tire; 18.45; Giornale 3; 
19.30: Concerto della aera; 20.30: 
Musica • teatro; 2 1 : Dedica; 22,45: 
Giornale 4; 23: Radi* IfasMa Jan. 

http://femm.nl
http://uom.ni
http://NoveiI.no

